
Oggetto e finalità
Il corso si propone di analizzare in modo sistematico l’interazione tra la Convenzione Europea dei Diritti 
dell’Uomo (CEDU) e il diritto tributario interno, approfondendo la tutela multilivello dei diritti fondamentali 
nel contesto dei procedimenti e dei giudizi tributari.
 
L’obiettivo è fornire ai professionisti del diritto una formazione specialistica sui principi convenzionali 
applicabili alla materia fiscale, con particolare attenzione ai criteri interpretativi elaborati dalla Corte EDU 
e alla loro influenza sulla giurisprudenza nazionale e dell’Unione europea.

Coordinamento scientifico
- Avv. Barbara Benazzi - Presidente Cat Liguria
- Avv. Carlito Di Dionisio - Presidente Cat Trentino Alto Adige – Sud Tirol
Hanno collaborato avv. Alberto Michelis e Dott. Riccardo Ciancianaini

Direttore Scuola Nazionale Alta formazione e specializzazione Avvocato Tributario
- Avv. Massimo Ferrante

Struttura e durata
Il percorso formativo è articolato in 5 moduli tematici per un totale di 10 giornate di lezione, da 
svolgersi nel corso del 2026 (tra febbraio - maggio) , nei giorni di venerdì (14.30-18.30) e di 
sabato 
(9.30-13.30).

Ogni modulo affronta un’area specifica di intersezione tra diritto tributario e CEDU, integrando 
profili teorici, giurisprudenziali e pratici.
Ogni giornata è suddivisa in sessioni teoriche e casi pratici con analisi di giurisprudenza CEDU 
e italiana.

Frequenza e modalità
Il corso prevede incontri in presenza e/o modalità mista (presenza - online- OnDemand 
“senza crediti”). 
Gli incontri si terranno il venerdì pomeriggio (14.30 – 18.30) e il sabato mattina (9.30 – 13. 30).
È previsto il rilascio di attestato di partecipazione con riconoscimento di crediti formativi 
(in corso di accreditamento).
Per avere una formazione complessiva è consigliata la iscrizione all’intero Corso. 
E’ ammessa tuttavia la iscrizione a ciascuno dei 5 moduli.

Corso Avanzato 2026
CEDU e Diritto Tributario: tutela multilivello dei diritti e limiti dell’ingerenza pubblica

COSTI INTERO CORSO 

€ 800 + IVA

COSTI SINGOLI MODULI

€ 200 + IVA

Il corso è in presenza a Milano Via Lentasio n°7 oppure online (ZOOM). E’ fruibile anche OnDemand 
(senza crediti formativi) dopo 48 ore dalla lezione e fino ai 90 giorni successivi al 9 maggio.



PARTE GENERALE
Modulo I  Venerdì 27 – Sabato 28 FEBBRAIO

Relatori:
- Avv. Andrea Tamietti – Giurista presso la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo 
(TBC- la partecipazione avviene a titolo gratuito)

– Il metodo di giudizio della Corte europea dei diritti dell’uomo
Il modulo è dedicato all’analisi del metodo di giudizio della Corte europea dei 
diritti dell’uomo, quale fondamento per l’applicazione della Convenzione nei 
procedimenti interni. Verrà esaminata la struttura del controllo CEDU, 
distinguendo la fase di applicabilità della Convenzione da quella di 
giustificazione dell’ingerenza statale.
Il corso approfondirà il metodo interpretativo della Corte EDU, con specifico 
riferimento all’interpretazione evolutiva della Convenzione e al margine di 
apprezzamento degli Stati.
Sarà analizzato il test di proporzionalità e il criterio del giusto equilibrio tra 
interesse pubblico e tutela dei diritti individuali.

PROGRAMMA SINTETICO DEI MODULI
Parte generale moduli I e II 
Parte speciale moduli III – IV – V

Destinatari
Avvocati, dottori commercialisti, difensori tributari, magistrati e studiosi del diritto tributario 
europeo interessati a sviluppare competenze avanzate nella tutela dei diritti fondamentali in 
ambito tributario.

Docenti e relatori
Giuristi della Corte EDU, docenti universitari, avvocati cassazionisti ed esperti di diritto 
europeo. Sono previsti contributi di professionisti coinvolti in casi di rilievo, tra cui Italgomme 
Pneumatici S.r.l. e altri c. Italia (2025).

Modulo II  Venerdì 13 – Sabato 14 MARZO

Relatori:
- Avv. Matteo De Longis
- Prof. Avv. Andrea Carinci – Ordinario di Diritto Tributario - Università di Bologna

– Artt. 6, 7 – Art. 4 protocollo 7 CEDU: Equo processo e sanzioni tributarie
Verranno esaminate le garanzie previste dagli artt. 6 e 7 CEDU e dall’art. 4 del 
Protocollo n. 7 nei procedimenti tributari aventi natura sanzionatoria. Saranno 
approfonditi il diritto a un equo processo, il divieto di retroattività delle sanzioni 
e il principio del ne bis in idem, analizzando la distinzione tra procedimento 
amministrativo e penale alla luce dei criteri Engel. Particolare attenzione sarà 
dedicata alla sentenza A. e B. c. Norvegia, che ha definito i limiti di 
compatibilità tra doppio binario e diritto convenzionale, nonché al tema della 
presunzione d’innocenza e delle presunzioni fiscali nel rispetto delle garanzie 
processuali.



SALUTI CONCLUSIVI
Dott. Guido Raimondi, già presidente della Corte europea dei Diritti dell’Uomo.

Modulo V  Venerdì 8 – Sabato 9 MAGGIO

Relatori:
- Prof.ssa Avv. Alessia Fusco - Ricercatrice in tenure track di Istituzioni di diritto pubblico, Università 
del Piemonte Orientale
- Prof. Avv. Andrea Carinci - Ordinario di Diritto Tributario - Università di Bologna

– CEDU e ordinamento interno: Costituzione, sistema delle fonti e criticità del 
diritto tributario
Il modulo esaminerà il ruolo della CEDU nel sistema delle fonti, tra diritto 
internazionale pattizio, parametro interposto e diritto vivente.
Si analizzerà il dialogo tra Corte EDU, Corte costituzionale e giudici nazionali, 
con particolare riferimento ai meccanismi di adeguamento dell’ordinamento 
interno.
Il modulo affronterà le criticità strutturali del diritto tributario italiano alla luce dei 
principi convenzionali. Saranno esaminate le tensioni tra disciplina interna e 
CEDU in materia di garanzie procedurali, sanzioni, tutela della proprietà e 
proporzionalità dell’ingerenza fiscale. La trattazione sarà orientata a una lettura 
sistematica e critica del diritto tributario in chiave convenzionalmente conforme.

PARTE SPECIALE
Modulo III  Venerdì 10 – Sabato 11 APRILE

Relatori:
- Avv. Egidio Lizza – Avvocato internazionalista e amministrativista
- Avv. Prof. Anton Giulio Lana – Presidente Unione forense per la Tutela dei Diritti Umani

– Art. 1 Protocollo n. 1 CEDU: diritto di proprietà e imposizione fiscale
Il modulo analizza il diritto di proprietà nella prospettiva dell’art. 1 del Protocollo 
n. 1 CEDU, con particolare riferimento all’ambito tributario.�Saranno esaminate 
la legittimità costituzionale e convenzionale delle misure di prelievo imposte 
dallo Stato – quali imposte patrimoniali, confische fiscali, espropriazioni e 
prelievi straordinari – e le condizioni in cui tali interventi possono considerarsi 
compatibili con il principio del “giusto equilibrio” tra interesse pubblico e tutela 
dei diritti individuali.

Modulo IV  Venerdì 17 – Sabato 18 APRILE

Relatori:
-Avv. Matteo De Longis
- Avvocato e Dottore commercialista Cristiano Stasi in Foggio
- Dottore commercialista e Dottore in legge Ornella Bonassisa

– Art. 8 CEDU: privacy, domicilio e verifiche fiscali – il caso Italgomme 
Pneumatici S.r.l. e altri c. Italia (2025)
Analisi del diritto al rispetto della vita privata e familiare in relazione a controlli 
fiscali, accessi, ispezioni e acquisizione di dati personali.
Saranno esaminati i limiti dell’ingerenza pubblica, i principi di necessità e 
proporzionalità, e il contraddittorio endoprocedimentale, nell’analisi delle 
importanti sentenze CEDU Italgomme vs Italia, Agrisud vs Italia e 
Ferrieri-Bonassisa vs Italia. Prevista la partecipazione dei professionisti che 
hanno patrocinato presso la Corte.

*Il Corso si svolgerà raggiunto il numero minimo di iscrizioni




